L’ ASSESSORE AL BILANCIO
PREMESSO che l’articolo 3 della L.R. n°1 del 30.01.2006, ha previsto in nuovo indicatore premiale con la elaborazione di un programma operativo finalizzato alla ottimizzazione del servizio di riscossione e/o al recupero dei tributi di competenza;

che in ottemperanza alla circolare n°15 del 18/12/2009, tale programma deve essere deliberato dalla G.M. entro il 31/12/2009 e deve riportare la rilevazione degli incrementi conseguiti rispetto ai tributi riscossi nell’anno precedente e, per costituire premialità,  va inviato all’Assessorato della Famiglia, delle Politiche sociali e delle Autonomie Locali; 
VISTO l’allegato piano operativo predisposto dal Responsabile dell’Ufficio Finanziario;

RICHIAMATE le vigenti norme che regolano le procedure della riscossione dei tributi, in relazione alle diverse leggi in vigore in questo Ente;

VISTO l’OO.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

P R O P O N E

APPROVARE l’allegato programma operativo tributi (P.O.T.) predisposto dal Responsabile dell’Ufficio Finanziario;

RENDERE la presente immediatamente esecutiva, stante la necessità di inviare gli atti alla Regione Siciliana.  
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Il presente Piano Operativo Tributi (P.O.T.) per il quarto 000000000  anno consecutivo mira ad ottimizzare il servizio di riscossione e/o recupero dei tributi.

Nell’attuale quadro normativo generale di riferimento le principali entrate tributarie del comune sono:

· l’ICI , imposta comunale sugli immobili;con l’abolizione dell’imposta sulla 1^ casa, l’introito è compensato dai trasferimenti dello Stato;

· la TARSU , dal 01.06.2005 di competenza dell’ATO 1 ME

· la TOSAP, tassa occupazione spazi ed aree pubbliche;

· l’addizionale ENEL

· l’imposta sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni;

Alcune di queste entrate pur avendo natura tributaria sfuggono del tutto all’ambito gestionale di intervento del comune, si pensi all’addizionale ENEL .

Per altre ne va sottolineata la scarsa incidenza in termini di impatto finanziario sui bilanci .

Per tale motivo il presente Piano Operativo dei Tributi si concentrerà sull’accertamento, liquidazione e riscossione delle imposte e tasse di pertinenza comunale, ed in particolare:

· ICI  in ottemperanza alla normativa di legge vigente;

· TARSU dal 01.06.2005 di competenza dell’ATO

· TOSAP

· IMPOSTA DI PUBBLICITA’

Esso riguarderà altresì l’analisi dei regolamenti comunali in materia di tributi con l’eventuale integrazione della disciplina, anche alla luce di quanto previsto dalla normativa (ad iniziare dallo Statuto del Contribuente) e delle pronunce giurisprudenziali di recente emanazione.

Il P.O.T. si occuperà di definire anche le modalità di gestione del contenzioso relativamente ai tributi di pertinenza comunale ed ai suoi sistemi deflativi.

I REGOLAMENTI

Le modifiche introdotte dal titolo V della Costituzione (Legge Costituzionale n. 3/2001) hanno inciso in maniera profonda sull’organizzazione amministrativa dello Stato e su quella degli Enti Locali.

Il nuovo testo costituzionale attribuisce, in via primaria, ai Comuni la responsabilità generale delle funzioni amministrative.

La riforma definita, impropriamente, “federalista” fa leva su una maggiore autonomia ai Comuni, dotandoli di funzioni e poteri propri e disponendo la compartecipazione al gettito erariale riferibile al proprio territorio.

In estrema sintesi, la riforma del titolo V della Costituzione, ha previsto che ogni livello di governo debba gestire autonomamente, e quindi disporne e controllarle, le risorse finanziarie sufficienti a garantire le funzioni di propria competenza. Le amministrazioni locali, ed i comuni in particolare, sono fortemente responsabilizzati nel perseguimento delle aspettative dei cittadini

In particolare la lettura dei novellati articoli costituzionali 117 e 119, in materia tributaria stabiliscono che lo Stato fissa, attraverso proprie leggi, i principi di coordinamento dell’intero sistema tributario mentre i comuni e le province possono integrare con propri regolamenti la disciplina dei tributi di loro pertinenza (art. 52 del D Lgs  446/97).

Il Comune di  LONGI  ha, ad oggi, adottato i seguenti regolamenti in materia di tributi:

I.C.I.                                             approvato in data  25.02.02,  giusta  delibera di C.C. n° 09. 

I.C.P.                                            approvato in data  03.04.95,  giusta delibera di   C.C. n° 25.

TOSAP                                         approvato in data  23.02.02,  giusta delibera di   C.C. n°09.

TARSU
            approvato in data  23.11.01,  giusta delibera di   C.C. n° 28.

SERVIZIO IDRICO 

      approvato in data  17.10.86,  giusta delibera di C.C. n° 112.

CONDONO TRIBUTI                approvato in data   24.05.05,  giusta  delibera di C.C. n° 16.                                         

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Alla luce della nuova normativa a garanzia del cittadino-contribuente, che pone a carico del Comune una serie di obblighi e vincoli (diritto all’informazione, congrua motivazione degli atti, diritti in caso di verifiche fiscali, diritto d’interpello, etc)  occorre rivedere i seguenti regolamenti per integrare la disciplina dei tributi di pertinenza del Comune  nel rispetto dei limiti derivanti dalla Costituzione e dai principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

INFORMAZIONE DEL CONTRIBUENTE

Al fine di assicurare in materia fiscale la conoscenza delle leggi e della documentazione amministrativa collegata il Comune di  LONGI  intende attuare le seguenti azioni:

Manifesti murali;

Inserimento delle norme di legge e regolamentari sul sito Internet;

Diffondere le notizie ritenute utili sul foglio informativo del Comune;

Organizzare degli incontri per spiegare ai cittadini l’azione amministrativa in tema di tributi;

L’Ente inoltre continuerà  a mettere a disposizione dei contribuenti i modelli di dichiarazione con le relative istruzioni e le eventuali altre comunicazioni che saranno i più comprensibili possibile e richiederanno il minor numero di adempimenti ed il minor costo.

IL DIRITTO DI INTERPELLO

Il Comune di  LONGI intende organizzare il proprio servizio tributi garantendo il diritto di interpello dei cittadini, giusto art. 11 dello Statuto dei Contribuenti, che potranno inoltrare specifiche istanze di interpello concernenti l’applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali, qualora sussistano obiettive condizioni di incertezza circa la corretta interpretazione della norma.

La domanda, così come prevede la legge, potrà essere presentata dal contribuente o dal sostituto d’imposta e contenere: i dati del contribuente, la descrizione del caso (specificando il comportamento adottato o la soluzione proposta), la firma, l’indicazione del domicilio cui inviare eventuali comunicazioni.

Il Responsabile dell’Ufficio Tributi farà pervenire il parere al richiedente entro 120 giorni dalla data di ricevimento o della consegna della domanda. La risposta fornita in sede di interpello impegnerà l’Ente in relazione a quella specifica questione, solo per il soggetto che la richiede.

VERIFICHE

Il Comune procederà a campione ad effettuare n. 200 verifiche sulle dichiarazioni presentate dai contribuenti e sui dati emergenti dalle loro dichiarazioni.  Per effettuare le verifiche verranno impiegati n. 3 dipendenti.

Il contribuente verrà informato sui motivi e sulle conseguenze del controllo, sulle modalità di svolgimento, sui suoi diritti e obblighi e sulla possibilità di farsi assistere da un professionista di fiducia. Al contribuente verrà comunicata la possibilità di mettere a verbale le osservazioni ed i rilievi propri e del professionista che lo assiste nonché di proporre, anche dopo il termine di verifica (massimo 30 giorni) osservazioni e richieste all’ufficio competente

Le modalità di effettuazione delle verifiche sarà la seguente:

scelta del campione

verifica documentale

confronto di dati

verifica sul posto.

Nel caso in cui vengano verificati mancati pagamenti o dichiarazioni contenenti dati non veritieri, il Responsabile dell’Ufficio Tributi emetterà gli avvisi di liquidazione o di rettifica.

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE TOSAP

L’Ufficio, una volta che il contribuente non ha compiuto il pagamento della TOSAP, emette l’avviso di accertamento.

Il servizio è svolto in economia.

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE IMPOSTA DI PUBBLICITA’

Il Comune esegue la riscossione diretta.

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE ICI

Il Comune ha deliberato di affidare il servizio alla Serit. S.P.a., previa stipula di apposita convenzione, ed inoltre, dall’anno 2007 i cittadini, hanno la facoltà di effettuare i versamenti I.C.I. tramite il modello F24, all’Agenzia delle Entrate che provvederà a riversare le somme nelle casse comunali.

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE TARSU

L’attività di riscossione  dal 01.06.2005 è di competenza dell’ATO ME 1.

CONCILIAZIONE GIUDIZIALE E ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Ad oggi il Comune è dotato di un proprio regolamento per  l’accertamento con adesione..

Per il futuro il Comune intende dotarsi di proprio regolamento per la conciliazione giudiziale e l’accertamento con adesione.

FORMAZIONE

L’autonomia gestionale data a Comuni e Province in materia di tributi locali, e la facoltà di integrarne con propri regolamenti la disciplina, comporta per gli Enti Locali un notevole sforzo organizzativo e la necessità di specializzare il personale attraverso una formazione permanente ed un continuo aggiornamento.

Il personale del Comune verrà idoneamente formato, investendo in formazione del personale addetto all’accertamento ed alla riscossione la somma complessiva di € 2.000,00.

La formazione di detto personale verrà espletata tramite:

partecipazione a corsi di aggiornamento e perfezionamento per le relative giornate proposti dagli organi competenti;

acquisto di strumenti per autodidattica;

formazione in loco;

tutoraggio.

VERIFICA ANNUALE ED INTERMEDIA

Il presente piano operativo dei tributi mira ad un ottimizzazione del servizio, con un incremento da conseguirsi rispetto ai tributi riscossi negli anni precedenti.

Al fine di valutare l’efficacia del piano lo stesso verrà sottoposto a verifica nel primo semestre dell’esercizio al quale si riferisce. Dopo detta prima verifica il P.O.T. potrebbe essere sottoposto ad aggiustamenti e correttivi. Una verifica finale verrà effettuata allo scadere dell’anno.

Parametri di riferimento per detta verifica saranno i dati degli anni precedenti, rilevati dai rendiconti finanziari di riferimento. I dati ed il periodo in esame saranno gli stessi richiesti dall’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle autonomie locali, con propria circolare n. 18  del 23 ottobre 2008.

ESERCIZIO FINANZIARIO 2006

	
	SOMMA PREVISTA IN BILANCIO
	SOMMA ACCERTATA A CHIUSURA DI ESERCIZIO
	SOMMA RISCOSSA IN C/COMPETENZA
	RESIDUI ATTIVI ESERCIZI PRECEDENTI
	RIACCERTAMENTO

RESIDUI
	RISCOSSIONE IN C/CREDITI

	I.C.I.
	141.000,00
	147.354,13
	102.613,49
	48.251,62
	29.251,62
	28.664.76

	TOSAP
	7.600,00
	9.265,06
	6.865,00
	3.016,89
	163,52
	163,52

	I.C.P.
	50,00
	36,39
	36,39
	0
	0
	0

	ALTRI TRIBUTI
	74565,00
	74.319,02
	22.680,16
	99.251,97
	99.251,97
	61.608,74

	TOTALI
	223.215,00
	230.974,60
	132.195,04
	150.520,48
	128.667,11
	90.437,02


ESERCIZIO FINANZIARIO 2007

	
	SOMMA PREVISTA IN BILANCIO
	SOMMA ACCERTATA A CHIUSURA DI ESERCIZIO
	SOMMA RISCOSSA IN C/COMPETENZA
	RESIDUI ATTIVI ESERCIZI PRECEDENTI
	RIACCERTAMENTO

RESIDUI
	RISCOSSIONE IN C/CREDITI

	I.C.I.
	105.194,21
	103.577,00
	55.596,31
	45.327,50
	21.903,80
	22.879,27

	TOSAP
	7.818,12
	7.259,69
	7.046,70
	0,00
	0,00
	0,00

	I.C.P.
	50,00
	41,60
	41,60
	0,00
	0,00
	0,00

	ALTRI TRIBUTI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALI
	113.062,33
	110.878,29
	62.684,61
	45.327,5
	21.903,8
	22.879,27


ESERCIZIO FINANZIARIO 2008

	
	SOMMA PREVISTA IN BILANCIO
	SOMMA ACCERTATA A CHIUSURA DI ESERCIZIO
	SOMMA RISCOSSA IN C/COMPETENZA
	RESIDUI ATTIVI ESERCIZI PRECEDENTI
	RIACCERTAMENTO

RESIDUI
	RISCOSSIONE IN C/CREDITI

	I.C.I.
	45.370,00
	49.665,12
	45.185,58
	36.583,08
	4.479,54
	15.922,41

	TOSAP
	7.500,00
	6.986,80
	6.986,80
	0,00
	230,55
	230,55

	I.C.P.
	50,00
	60,30
	60,30
	0,00
	0,00
	0,00

	ALTRI TRIBUTI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALI
	52.920,00
	56.712,22
	52.232,68
	36.583,08
	4.710,09
	16.152,96
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